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Eminentifs. e Renerendifs. Si^.- »-.i:^»n

' Itejènt&àà^ Eminenza T^ojlra la relatione delli àpparatf^:^

feflim fatti in 'Boloona per la Corofiatione della Santità di

^ofìrQ Signor'.; nell' occafione de tptalt ho fierato dt corf,^

formarmi all' mtentiom) e ''volere dt Fbjlra Eminenza

can'^vfjìre per meflejjo à nobili preparamenti fatti daque^

fli Sigmvi del Reggimento tiiito m ch^. conferì^ ad accrejcere , e diUta*>;:

re la cebhritÀ di queftafmiziom y cpnfì>peuole guanto fìa per corrifpondertl

alle gloriojè opsratwni contribuite nell 'elezsìong ifì^ffi da Vofìra Emi'

nenzsi ? che in cesi illuflre orcafom fiprejìt da ciafcnno in cjuefìafìta Le-

gatione ogni più copiofi tributo di deuctione^ e di giubilo •, Onde io^hauenda

l'Emrnenza Vojìra nella Jìia ajjenza m ine depofte le proprie cure j e Jènfi

fitoi^hì) procurato in ^uefori/fcpntrOi con le dirffojìrationi teniitfsime , che

fono potute deriuare dalla mia dcbohzjay d 'adoperarmi aWefecutione di quel-

li
->
per rendere nelle fignificatiom del mio proprio godimento > 'X^n '

ofjequio

il pili accettabile y ed aggradeuole à Vojìra Eminenza-, dalla autorità^men-

te j e cenni di cut e pende j e dcriua quanto io poffa neW incumhenzct di

quejla Flcelegatione j operare > ò dijporre . ^ello , che iofapplico humil-

mente Vofìra Eminenza a riguardare benignamente nella celebrattone di

queflefejìe è iappUufò njniuerfale di tutta quefla Città augumentato dal

defideno mio dincontrare in effe l 'approuatione , e gufìo di VoRra Emi-

nenza , e d'e/èquire con le mie premure , e concorfo la mente ifìeffa dell'

Eminenza Vofìra. In ordine à che non hofimato di poter adempire que"

jlefolennità ne con miglior modo y ne con pia fiducia di confeguire il com-*

pacimcnto di Vofìra Eminenza , che appoggiando totalmente lajòprain-

tendenza di ej^e al Sig. ^laranta Azzimo intento filamente , e difpoflo

à rendere à Vofìra Eminenza in occafione di tanta gloria ogni fua par'

te, e l'iUt^ntioneyeJa MJpofitione y e l'opera al Sig. Dottor Gio. Doment"

to Cafsim 3 di cut all' Eminenza Sua è nota non meno la Virtù j che l'ac»



cuYAtezj^ 5 e hrarnA in ^dop^rarfì à ttmo quello , che può ejjere conformi'

dia. pronenfione , e -Xfolontà dell' Eminenza l^ofìnx , e dal medefimo ho

procurato accora, che fa formata la pre/ènte reUtione, tielU quale rejìerà

(erutta Fofìra Eminenza di riconofcere le reRefswni particolarifatte dalme^

defimo delle infì^m circofianze •> che neir efaltatione dt ^.S. concorrono ^ e

(a defcntttone diflinta di tutto quello , che fi è operato qui ,
/'/ che io pren-

do animo di rapprefèntare à l^ofira Eminenza cornee cofa fatta da lei , in

fua Legatione
,
per ijìromento di me medefmo , che ogni mia attwne , e

tutto me ftefò refenfco , e deputo alia dipendenza , (^ autorità totale di

Voflra Eminenza^ alla quale humibnente niinchino

.

In 'Bologna ^. Luglio i CC],

pi Vojlra Eminenza

Humilifi.Deuotìfi. e Ohligatìfs. Seruttorp

Francefco Nerli.



RELAZIONE.
On diffufc da longo tempo il Cielo ncU

la Cicca di Bologna allegrezza pari à

quella, che , doppo brcue fpazio di di-

ciocco giorni di Conciane , recò la fc-

licidìma nuoua deirdczione in Sommo
Pontefice del Sig, Cardinal GIVLIO ROSPIGLIO-

SI, adonto à canto grado li 20. di Giugno, conap-

plaufo corrirpondcncc ali 'afpetrazione , ch'crafi di

sì Eminence Soggetto vniuerfalmence concepita.

Haueua la Tua eminence Piecà , Sapienza , e Valore-»

riuolraco à fé gli occhi di cucco il Mondo Criftiano,

onde non è dicibile quanto godeffe in veder concorfi

con IVniucrfaleapprouazione i Suffragi fapientiflimi,

e le diuinc infpirationide gli Emincntirtìmi Elettori.

Ne di poco accrebbe il giubilo vniuerfale Pauguftiflì-

mo nome di CLEMENTE NONO, che propor-

zionato à Tuoi placidifllmi genij , compendia non_»

meno le attieni iiluftri della fua vita p3flara,di quel

che prefagifca quelle , che dcuono attenderfi dalla

Sancita del (no Trono.

Le Virtù eroiche di queito Principe , degne veramen-

te d'Impeto , haucaano largamente didufb il iuo

Iplendore alle più limoccparti nelle Apoftoliche Le-

gationi à gli Augufti Monarchi, douchcbbe il Mon-

do opportunità di far paragone della MaeftadeTuoi

nobiliiCmi tracci, con quella dell' alcrui naiiua digni-

tà, e di moftrarfi egli naco à regnare al confronco

di quc'mcdcfimi, ch'erano nari nei Regno. Ne à

quella gran luce era mancaco in Roma, ch'è il tca-

Cfo vniuerfale delle maggiori merauiglic dei Mon-

a ào,
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do, luogo opportuno da dilattarfìj deftinatogll nell'

interregno d'innocenrio Decimo il iupremo Gouer-

no della Città, da quelli fteflì furfragi del SacrariUi-

mo Collegio de' Senatori della Chicla , c'hora gli

hanno perpetuato il Regno, che non lafciarono fin

da quel tempo di preludetene gli Scrutini] con inu-

fitato efempio a que'Voti , che hora pienamente-*

fono concorlì alla fua ciczione5 Ne que' primi, an-

corché immaturi, parucio del tutto vani, mentre in

breue, ornato di Porpora, fu chiamato ad habitat la

Reggia , & ammelTo à gl'intimi arcani del Regno,

più compagno, che miniftro dell' Impero de! San-

ii(fimo PredecelTore Alelìandro. Il quale hauendolo

tatto Tuo fuccelTore in quel grado , eh* à fé medeh-

mo era (lato 1' vltimo nel peiuenire al Trono, mo-

ftrò di desinarlo herede del medefimo , con quella

milteriofa preuidenza , con cui oll'eruanfi per qual-

che ferie i Sommi Pontefici , à qualche manifcfto Te-

ano di (lima hauer accertata la mira delSucce(Tore.

Air intreccio delle Virtù eroiche il fregio aggiunto del-

la più amena letteratura , baueua conciliato teàc al

decantato Emblema , che con non so quale Profe-

tico fenfo dall' vniuerfale approuatione riceuuto , inal-

zaua alla fublime altezza del CielCriiliano la Stel-

la de' Cigni, in quello tempo apunto, che per olTer-

uasione oculare de' Chiariilìmi Altronomi , vedcli ri-

nafcere nel Gelede Cigno quella merauigliofa Stella,

che annouerata fra nuoui, e rariflìmi parti del Cie-

lo, hebbe il fuo primo natale quell'anno raedefimo,

che primiero di quefto fecolo die parimente alla_j

luce il gran GìV LIO , e 'hora col nome di CLE-

MENTE riforge all'adorazioni dell'Vniuerfo. .-.



Ed crafi quefta ftcfla a(pcttazionc maggiormente auui-

waca , quando dalla Fama oculatiffima olfe matrice-»

delle minutezze , che in qua! fi fia maniera i co-

muni defiderij lu(ìngano,fii portato, efter nella for-

te del Conclaue toccata al Card. ROSPIGLIOSI la

danza del Cigno in Vaticano,

O che il Supremo Direttore de' regolati mouimcnti

del Cielo, e delle vicende , che (eguono nella Ter-

ra, ordini infieme molte cofe con certa analogia^

adattata alia capacità dell'humano intendimento,

con cui poffa da vna prenderfi aufpicio dell altra »ò

permetta egli, che dalcafuale incontro di cofe, nel-

le quali fomìgliante analogia ritrouiamo,redi lufìn-

gato il nodro natiuo genio di preuidcnza , (èmbra-

no i grandi auuenimenti nel Mondo accompagnati

da fomiglianti fegni analogici , che di merauigliolò

piacere riempiono la mente humana , quando ella

ne ritroua i confronti . Ne poco fu il godimento de

gl'intendenti delle cofe Celedi nel riflettere , hauec

l'cfaltazione di GIV LIO alla fuprema Dignità Pon-

tificia preceduto d'vn giorno Tarriuo del Sole alla.^

maggior fua efaltatione Soldiziale , fatto dalla più

alta parte del Cielo fpettatore Meridiano della elc-

uazione di quello Sole terreno , riportando al fuo

primo ritorno à noi lieta (erenicà , oc à Settentrio>

nati nemici del nome Pontifìcio minaccieuole £c»

cliffejeche profeguendo fucceflTiuamcntc il fuo viag-

gio verfo l'auge vicina del fuo annuo Circolo, non

prima vi pefuenne,che non foffe peiucnuto il nuo-

uo Pontefice all'auge dell 'humana grandezza con

la fua Coronazione li 26. di Giugno , alternando

con quefto il nodro Sole le duepiàiiluilri funzioni,
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ma con quella precedenza , cfie Jèuc cedere il re-

golatore, doppo Dio , delle cofe naturali , e terre-

ne, al moderarore delle lopranaturali, e Diuine.

Quefte confiderazioni eccitate e dalla feiiciflìma Crea-

zione, e dall' aufpicatiflima Coronazione della San-

tità di CLEMENTE NONO, rienvpiuano di tanto

giubilo la Città di Bologna , che non hauendo lin-

gue baftanti ad eiprimerle , non mài più propiiamen-

te adoprò per le fue clpredìoni i tuoni de' bronzi , e gli

artifici de' tuochi, de' quali fece ribombare, e lifplen-

der l'aria notturna le tre prime (ere, che immediata-

mente fuccedeteroalle nuouedi sì celebri iunzioni.

Ma accioche vie più del confueto illuftri , e maefìole

riufciffero, alle dimoftrazioni da!i'illuilriffimo Reg-

gimento ordinate, la generofità dcirUlulìrirs. e Re-

uercndifs. Francefco Ncrli Vicelegato , che e l'Er-

cole , in cui r£minentirs..e Reuerendift. Sig. Card.

Carafa Legato a Laterc nella fua alTenza per la Crea>

zione del Sommo Pontefice appoggiò il pefb della

Legazione , aggiunfe nobiliflìmi, e iontuolìflìmi fre-

gi, e concerti, non folo per fecondare con nuoui,c

con magnifici apparaci il pieno corio della comuni

allegrezze , ma per efprcffione delle proprie , e per

fbdisfare in ogni forma più riguardeuoie, nelle pu-

blichedimonltranzedidiuotione veifo il nuouo Pon-

tefice, al decoro della fua Vicelegazione.

E non folo vuole che faceflero concento quelle , che da fé

medefimo, con quelle deirilluftriflimo Reggimento

ordinate foflero.appoggiate l'vne , e l'altre alla direzio-

ne del Sig.Senatore AzzoIini,mà che ad entrambe con-

cordaflero quelle delia Fortezza Vrbana, oue Monfig.

Illudridìrno diede ordine, che nel medefimo tempo

. ^ pie-



prefiflo alle eftreme tefte la fera de 6. ài Luglio . con.»

moltiplicati fpari d'Artiglierie,& ilkirninazioni d arti-

ficiofe faci fi facefle tuonare, e balenare , non pure tut-

to il Ciel Bolognefe, ma le confinanti regioni.

E perche in vna vafta Città à varietà di fortune, e di gcnij»

varie forti d'allettamenti s'addattano, accioche più

vniuerlale riufcilTe il godimento,* il medefimo Monfi-

gnore d'altri trattenimenti prouidde la Cittadinanza,

e Nobiltà , e d'altri il minuto , e folcillìn^o Popolo.

Allefodisfattionidiquefto fece correre la mattina doui-

ziofaméte di vino la grade,e merauigiiofaFótina della

publica Piazza.diueriitane l'acqua, per iar contrapofto

nella rìforgente età dell'oro in quefto nuouo Piincipa-

tcali'odiofa diuetfione,che fece l'amico sbaditore del-

la medefima, che ^^/ì/w nuis carrentia "oina reprefsii.

Indi fgorgando da quattro gran canali ne'quattro vafi an-

golari di marmo,daua augurio d'abbódanza alle quat-

tro parti del Mondo.onde il Popolo tutto intorno affol-

lato nel riceuere il dolce liquore, che dalle bocche di

quattro Leoni di bronzo copiofamente vfciua, poceua

à piena bocca atceftare, ch'anco à noftri tempi de forti

egreffaeH dulcedo. Dall'altra parte facendo diftribuire

in larga copia pane, e danari al Popolo , daua à vedere

quanto fi attenda à pafcere il gregge fotto il Santifs.Pa-

ftore.le cui prime cure furono di iolleuarlo con l'abbo-

danza, e raddolcirgli le amarezze del cibo cotidianc.

Il rimanente del giorno trattenne la Città con meraui-

giiofi fpettacoli.rapprefentatida peregrini Saltatori,

fatti à quefto effetto venire, per dimoftrare al Popolo

quanta fia la forza dell'efercizio, e della confuetudinc,

con cui poco manca, che Ibuom-o fenz' ale non voglia

gatreggiare d' agilità co' volatili, e con la giuftezza d^'

. 1 moui-



inouimeri del corpo,chcs addottrina a camìnarc.e tre*

pudiare per aria (opra vn filo celo adombrare la difci-

plina dell'animo , ch'allora giunge al fommo di retti*

tudine, quando sa egualmente librarfi fra grcftìemi

.

La notte fii prefa a vincere con numerofiflìme faci di can-

dida cera > di cui Monfig. Illuftriis. Vicelegato con re-

gale magnificenza voUe.che d'ogn'intorno a due ordi-

ni s'illuminaffeio le due gran Piazze di S. Petronio , t^

della Fontana.

Di qacftc era ornata tuttala longhiflìma faccia del Palaz-

zo R ealej'oppofta del Palazzodel Podeftà fino alla via

Maggiore, il Palazzo del Regiftro , la facciata dell' au-

guftiflìmo Tempio di S. Petronio, l'oppofta della gran

Sala, e Teatro, e la belliffima facciata de'Banchi,addat-

tadoda per tutto rilluminazione all' architettura e ter-

minando gì' angoli co grandi Vrne di fuochi artificiali.

La frontedi queftovaghiamo Teatroera adorna dell'Ar-r

me'gloriofa del nuouo Pócefice, i cui Rombi introdot*

ti nella naue di Pietro, dichiarano la fapienza del Pilo-

ta, e l'elpcricza di feruirfi de* venti, per guidarla à quat-

tro cardini del Mondo. Ed era quella delineata in fotil

telatefafopravnvafti(rimo fanale pieno inrernaméte

d'occulti , 6c ordinati lumi, i quali da fé ileflì altro non

moftrando, che quanto trapelauaper la rarità del ve-

lo ombreggiato, faccuano per modo d'vn folo fplen-

dore campeggiarci delincati ornaméti,fimboleggian-

do la fingolar modeftia della Santità fua, che ricopren-
'

do gli fplendori delle interne Virtu,ne lafcia fblo appa-

rire la conlbnanza , che per fé (leda riluce nelle glorio-

fè operazioni , delle quali co finezza fenz' efempio ftu-

diafi di darne ad altri la gloria , come s'è olTeruato ne'

primi benefìci) cóferiiì à fuoi Sudditi nel folleuaili dal-

le



Icgrauczze, haucndo voluto, che in efli ih commen-
data più che la propria celere riloluzione la Santiifìma

intencionedclPredecelTorcjche inqueftainuiitaca be^

nificenza apertamente ha profeflato d'adempire.

Succedeuano in fito alquanto inferiore, ed in minor gran-

dezza da vna parte l'Arme, vna dell'Eminentils. Sig.

Card. Carata Legato àdeftra, l'altra dell' IlIuftiiflj»riO

Monfig. Nerli 3 fmiftra della medeiìma ftrutcura, ed

artificio in fembianze d'offequio, e di conformazione-?

delle proprie ali' elTemplare delle virtù Pontificie, ca-

paci a proporzione di fomiglianii interpretazioni, mé^

tre rEminentifs Legato delie fiie iliuftri azioni,de'qua-

li ha riempito il Mondo, e rapitolo alle ammirazioni,

ha Tempre dato l'intera gloria à Sommi Pontefici,e l'il-

luftrifs. Vicelegato del ilio prefentegoueino tutta la_.

gloria da all'Emincntifs.Legato, alle cui volontà fi ftu*

diadi conformaifi.

Màlafommitàdellafacciatadel Regiftro preparata dall'

llluftrifs. Reggimento per le fefte de' fuochi artificiali,

inalzaua fimilmente in mezzo nel più lublime l'Arme

Fótificia, da vna parte PArme della Citta di Piftoia, de-

gna de gl'honoti dell' Vniuerfo , per hauergli dato così

adorabile Pontefice, dall'altra quella della Citta di Bo-

logna, che prefta quelVhumile , e riuerente efprefilone

della fila diuozione verfo il fiio Principe fburano,inter-

pofte piramidi, e pire di fuochi artificiali tutte ornare-^

dc'Pontificij Rombi azuri, e gialli, con intreccio d'Orfi,

e di Leoni antichi fimboli diquefiedue Cftcà,prefià

rapprefentare il valor guerriero de' Cittadini , ed hora

a concepire piaceuoli ire di fuochi fefteggianti. Erano

difpolli alle Loggie del Palazzo maggiore , e di quello

della gran Sala concerti di Tróbc muficali, che deTuo-

ni



ni regolatamente alternati riempiuano l'aria , inuitan-

do il niimeioio Popolo àgli apparecchiati (pettacoli.

Sopraggionca la notte, da vna veloce ftnfcia di taoco fcr-

peggiantc furono accefc tutte le faci, & aperti all'am-

mirazione del Popolo due gran teatri di lumi, e dato

fuoco à due alte Pire nella maggior Piazza folleuate ,

fi viddevfcire dalla porta del Palazzo maggiore in or-

dinanza la Ibldatefca Suizzera armata di rilucenti ac-

ciari, che poftafi in battaglia tra due ordini d'Artiglie-

rie à fróte, &c à tergo diede principio ad vn lungo com-

battimentOjche animato dallo (Ircpito di numerofi ta-

buri partoriua ne gli animi vn piaceuole orrore , à cui

' finalmente diedero termine i giuochi de'preparati fuo-

chi , eh' à fé gl'occhi di tutti gli fpettatori conuer(ero.

Quefti hora folleuandofì con lunghe ftrifcie al Cielo,facc-

uano fembianza di volerui inferire nuoui Aftri,hora ri-

cadendo in pioggia ardente, parca che trahelTero à ter-

ra la maggior parte delle Stelle , hora auuolgcndofi in-

torno alle ruote, dauano a vedere quale etfer polla la_.

natura delle Intelligenze, polle al riuolgimento de'

Cieli dal fupremo regolatore , Qui factf Angeles [uos

fpiritf^i, fS mmtflrosftiosflammam ignis.

Concorfero in tanto i Cigni del Reno con feftiui canti alle

Siàox^i\oi\\(ì\ (\wt^2L Stella de Cigni , che non inuano

fperano à fé ftellì propizia , métrc à pena peruenuta al-

la fua efaltazione, hàfubitamente intorno à fé ftelTa

aggregato, e pofte in Vaticano le più illuftri Stelle , che

nel Ciel Romano rifplendano, per moltiplicare anche

col mezzo de' Tuoi lupremirainiftrii feliciftimi influflì

à Tuoi Stati, 6c à tutto il Mondo CriHiaao.



COMTOS JZION I DIVEKSM

Nelle allegrezze fatte in Bologna

TEK LA COKQNAZIONE

DI N. S. PAPA CLEMENTE IX.

Raccolte d ordine

JDi Alonfigmr Vrancefco Nerli

Vicelegato diBologna

.
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Ncir applaufb de Fochi per h Coronatione augurata-,

felice del Santifs. Noftro CLEMENTE IX.
efpreffo dall' lìluftrifs. Senato di Bologna , e refa

più luminofa dalla genero fità di Monfig. FR^AN-
CESCO NERLl Vicelegato di quella.

Concorrenzja dell' humile , e dinoto affé tio

Del C. V, Mare/coni»

HOr ch'à l'Aftro de' Cigni il Ciel comparte
"J"

Del più fàgro (plendor, piìì chiari i lampi j , ,1

Volare hor voi feura gii aerei campi

j

Al corteggio di Jui ftelle de TartCiSV b

Luminofi, e tonanti aftri di Marte,

Chiara fatta per voi, l'aria n'auampij

E à la faccia del dì , la notte hor (lampi

De l'immagin-^dì lui l'ombre cofparte.

Si fueni in fiamme il bofco, e il molle humorc >-.

Appretti il Pino , e fùifcerato in Tede

Offra a gli applaufi vn preciofo ardore.

Sia di fiamme di gioia, ogn' alma hercde.

In Vittima d'Amore, arda ogni core,

E fi'à tanto fulgor, (plcnda mia fede.



AÌle<:yrezze di Fuochi per la Coronazione"

del Sommo Pontefice

; C L E M E N T E IX,

fjf^gt;^ *^w5^ "^?é§5^

HOr che in Celep Campo, e in Campo d'Oì^
'

Doppia Luce rifplende in Vaticano,

Dei Vaticano i noui pregi adoro

Al benedir d' vna Clemente mano •

Ecco, che à far applaufi al .. . Romano»

Che à la Dotta Città propizio imploro,

Per gioia in mille guife arde Vulcano,

Mentr' à lei tuona in (èn Bronzo fonoro •

Quindi incendio, che s'alza à baciar l'Etraj

Strisciando in vie Cernite Aureo fulgore

Da miiic lingue mille voti impetra.

Che à foco volator d'induftre ardore,

(Se fofca Notte à illuminar penetra)

Conuien che il Cicl per gioia arda d'amore*

// Sig. Giouanfrance/co Bonomi ,



llReno fcftegaiante nelle folcnni allegrezze

delia Coronatione

DI N. S. CLEMENTE IX.

\hai^f vr-.dnvr»y .v^iC^ e^/x

STrato de l'Acque mie, Selci animate,

(S'egli è ver, che dal Foco il Mondo villa)

Scotteteui al mio giubilo, e deftate

Da l'ondoib mio fen fiamma giuliua.

Scintillanti applaudcte à le beate ^ì

PIETRE, che là, su la famofà riua

Furon del Tebro à fìabilire alzate

La gran Mole di Pier, ch'ai Cielo arriua.

Sfauiihnti di gioia, ergete vn Faro

Tra flutti mici, ch'immortalmente allumi

PIETRE sì pretiofe al Tempo auaro.

Ch'ai riflefifo fcdel de'voftri lumi

Struggeran quefte PIETRE ogni riparo

Per vair le mie glorie al Rè de Fiuini •

DelSig. Arciprete Gìo. AntonUVittork «



Per la bellifsima lìluminatione, e fbntuofifsi-

mo apparato de Fochi nella Coronatione

DI N S. CLEMENTE IX.

TPSjjy^ ')p"(^j55{(" ^^j>7*

ECco in più forme rapido Vulcano

Stampa ver l'Etra vn lucido fcatiero ,

E fc fu genitor d'Amore infano 5

Figlio hor fi fa veder d'Amor ftraniero.

Per r afilinto Triregno in Vaticano

Nel Mondo di Grunon bronzo guerriero

Vomita tuoni, e par l'Heroe Romano

Diuifo col Tonante hoggi ha l' Impero

,

Formano à glorie fue voce immortale

Caui metalli, è veri pur non fi (ènte

Cadere à danni altrui fulmin letale

.

Or quindi apprender dèuc oggi ogni gente j

Clic sa d'Amore ogni cclelte ftrale,

E tuona, ma non fere vn Dio CLEMENTE.

Biagio Anfilmi,



Nc!!a Coronationc Hi N. S. Papa CLE-
MENTE IX. Per cui fi fanno fontuofi

fuochi di gioia da grilluftrifsimi Monfig.

Vicelegato,e Reggimento di Bologna.
X_:

'

.

IVLirfpaflà in CLEMENTE, e al Tuo gran merto,

Cui tributo d'onor die fèmpre il Fato

,

Fcliina vmil s'inchina , e'I dì beato

Chiama, che ^li orna il crin d aureo Triferto.

G
E poich'il Secol d'or riporta certo,

Sotto Prence sì giulìo il Vecchio alatoj • r-'^inic!!

Da faci innumerabili (bicf^ato ì.

L'immenfó Cuo gioir dimoftra aperto.

Così Felfina cflulta, e in fiamma pura,

Che del freddo Pianeta il lume imbruna >

E Io fpkndor degli Aftri auida fura,

Del Mondo qui gli alti prefigi aduna,

Ch'egli rendendo l'altrui gloria ©{cura,

Trionferà de l'Ottomana Luna.
;

DelSi^. Marche/e Guido PepolK



Dz fcftiuis ignibus Bononi;:e in Summi
Pontiflcis CLEMENTIS IX.

Coronatione excitatis

.

Q Vìd tua 5 qus C^Ium fcriunt , atq; xthcn complent

(Felfina) ìxtkix fulmina tanta monent

,

An vclut fgnitis tentant encomia iinguis

Cliri/liaclum fummo tcxcre Pontifici ?

Anrefcrunt quanto flagrent CLEMENTIS amore
Et Populi, & Procerum fcruida corda virum ?

5int lingua, 8c laudes rccinant, firn flammea corda j

Hinc tua firma Bdcs cJarior igne micat »

Ceminiantis MontanArius ,

ttr...

Ex creatione Summi Pontifìcis Menfe
lunJoaufpicium,

I luuenumMenfis CLEMENS tibi tr^didjt Crbis
"

InT'pcriumjluucnum dctquoqjin Orbedies

.



Alla Città di Roma per raffuntione dell'

Eminentifs. Sig. Card. GìVLIO Rofpi-

gliofi al PontifiGatacol nome
DI C L E M E N.XE , IX.

WicKJT ^i^oJCtV ^{jsjtiV

PHr atterrar h libertà latina >
* * noe ong'

GIVLIO dei Rubicon l'onda vietata

Varcò primiero, e con la dcftrà armata, .^ ,_>„^ v.^

Seminò il patrio Suol d'atra roui«a.:.::.ìi loq ;
-'' ^

Vide il Tebro la fponda Cittadina

,

>'
i TiucniD

Tutta di Ciuil fàngue irne bagnata,

E vide il vinto Mondo incatenata >oir; Ti iS'-jVp isTi

Sotto giogQ feruil h iìia Regin«*i^i '•à. .I;no-;i;t !(i

. rr-'ìil^' "*; rf^'m-O -jr/Jr+ìo hfiA i'« oh z J

ROMA non più de tuoi vetufti honori,

Mefta non lacrifhar Ibppreflb orgoglio'^ ^'->^- ^' ^^c>^

Poni meta, feftantc, a'tuòi' damod/i-^ill-' - ^^'
. rms i d 5qq3Ì isi^nÌED obiJ ni sf^oi^

Ecco vn GIVLIO à tuo prò, di Pier sul foglio,

Che per donare à tè giorni migliori

Tutto fatto è GLEMENTE in Campidoglio.

Dei sig, VAùU'MofcArdint

*W-



Per la rnojtiplicità de' Fuochi ardiiciali co',

quali fi celebra ia.Coronatione di N.S P '

CLEMENTE IX. o
T,- 7 ' ^"^ V jf 1j "* *'

Alludefi alla Profezia : Sjdm Olomm^

E del Latteo Scntier l'Età nouclla

Stupida rimirò fra' dubhj albori

Scintillante apparir noua facella,

Ch'ai Cigno accrebbe infòliti fplendori

.

Or de CIGNI fra noi propizia STELLA
Nata per influir CLEMENTI ardori >

De la Naue di Pier fra ria procella

Cinofura diuicn cq'; fuoi jfiilgori 5 •;

L'I-'Ò-.- ;:

Per Quefla il piccioI-Rcn di FIAMME altere . ^biv 3 '

Si fecondi dal Ceti raggi diilèrra^ 'ì^iiiì :

Cile de gli Aftri offufcar fembra le fchierc.

Così di luce il Saol col Ciel fa guerra ,-,:)i.ì ronv
Che Te Quella d'va lume ornò le Sfere^.;jjfxi ino*^?

Quefta in Cielo cangiar lèppe la Terra.

.oÌkoK:'J!:; W^; i
^'^ '>:'^l> B^0 ó o:iì oJìuT

>•- ^ v**t» -v



H AE R ESI S
IN ASSVMPTIONE

CARD. ROSPILIOSI
AD PONTIFICATVM,

Suum interitum aufpicata ^ fic conqueritur

4^2 Sik -\*>? '^^f \*ì(^'^r*M
^jQgJ^ »j3(j)c5{»V ^{jfllJC

GAudctc ò Superi: pulfa rcbcllium

Regnis (ydereis Alituum Cohors

iandudum cecidit ; Thenara fontium

Haufic culpa furcntium ^

V'mdidix inuigilans, agmina Tartari

Eduxit latebris i tota gementium

Hinc Gens Chriftiaduni luxit, & impiè

Abfciflà indoluit Fides

.

Hìnc nofìra hìnc rabies infolitis tulit

Incrementa modis: in Superùm plagas

^ graffata dia : per populos minax

Armis f^uit ouantibus.

«Qtià



ì

Qua late refluens Oceanus ioliim

Perlainbic hcjuidi gurgitis ambitu,

Qua curric radijs darà' nitentibus

,f /^ T '^ ^'-^^^^ purpurei Rota,

Au<flLim vitflorijs peruiguit decus

, Noftruin: Bdlii^eris arma cqhortìbus .- r

i_y Igpniiid^Cà Pali , fangiiine, cladibus

Vidi triflè Calcnda.

Nunc ah, nane Supcrum Fata ruentia

Mutaucrc fidcm : Sors quatit impia

•Regnantis validos H«rcl]s'AflecJas

luratà in populos fide*

Qua. fulgent nitidis lirtora Sydcris

Ard:oi radi;s f qua mare Baltica

Durefcit glaciej qua rapidus furit

Rhenus flumine turgido,

Decantata nitet gloria Principis

Hos Inter populos, quibus inhorruit

Vitnx Rcligio, fanguine quam Tuo

Scripfit C^lituum Deus.

Romano video culmine IVLIViVI

Liberantem bori ibili fulmina dexterà :

Araiis me folio nititur arduo

Exturbare potentibus.

Gens deuota mihi, viuida IVLIO
Dùm plaudit refònans, excidio meo
Prxludit ; Cineri., dùm IVUO canit

,

.;yj;;. Alij Hofìro inferias parat.

Vm-;



Vmbr^ , quas fupen dextera Numìnis

Ad ladus Èrebi feua coercuit,

Fortcs elauftra nigri runipite Tartari,

Armate' in furias manus.

Nollrosè latcbris ducile milites,

Q'JÌ Retri (blium cladibiis impetant,

Ne dirus IVLII Pontiiìcis furor

Antic^um imperium petac.

Fatali video Sydere Sannatas

Romano reduccs obfèguium Patri

Prillare 5 atcjj humili poplite Thraciam

Lunam cornila flci^ere.

Jam mundi è gemino cardine (èntfo

DiuuKàm aufpici;s Otìomanùm fidcm

Infauftis, IVÙl currère ad ofcula

Formidata pedum mihi.

At fi Fata trahent, viòla libens cadam;
Vinci nàm IVLIO Principe, dulcius

Eft vidx ipolium, (Iibdere quàm mihi

Viéìrix Chriftiadum Fidein *.

loannes Francifcus Sauarus

ArchidUconus M'dctenfts ,



Per la fontuofifsima pompa di

Fuochi Notrurni.nel folennizarfi inBologna

la Coronatione del Sommo Pontefice

. CLEMENTE IX,

i^it:^^i:^>:^i^

Q^ai Tuoni amici, e lucide Procelle

Stampan lieti portenti al Reno intorno ?

h van fremendo a rifuegliare il giorno >

E Balenando ad ammoizar le Stelle?:

Si vanne efùle pur Notte ribelle

Non più faccian con noi l'ombre {òggiorno,

Hor, che fpande di Rai Tre volte adorno

L'APOLLO della Fc vampe sì belle.

E tu d'atro pallor la guancia imbruna >

E l'eflequie à predir vola dolente i

Ai Traccio Endimion, barbara Luna.

Di> che tofto l'attenda in Oriente ,

Doue la Tomba ha Dio, Macon la Cuna,
Con Folgore a lui fero, à noi CLEMENTE.

DetSig. Vincenzo Maria Murcfalchi.
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